
CONCLUSIONE 

I l Battesimo e la Cresima sono due sacramenti strettamente 
legati. I testi del Nuovo Testamento che parlano del dono, del 

sigillo e dell'opera dello Spirito Santo sono indirizzati ai bat­
tezzati. Nei primi secoli, i due sacramenti erano celebrati nello 
stesso rito in cui i soggetti erano consacrati come figli di Dio 
nella partecipazione alla morte e risurrezione di Cristo e nel 
dono dello Spirito Santo. I momenti importanti della celebra­
zione, cioè la professione di fede, l'immersione in acqua e l'im­
posizione delle mani, fanno capire il fondamento teologico dei 
due sacramenti. Nei sacramenti del Battesimo e della Cresima 
si celebra il dono della triplice relazione con la Santa Trinità. 

Questo dono viene vissuto nella fede all'interno della Chiesa. 
I..:incorporazione alla Chiesa è l'espressione della nuova identità 
di essere, per mezzo del Battesimo, membri del Corpo di Cristo 
e, per mezzo de]Ja Cresima, membri operanti per testimoniare 
l'amore redentore di Cristo. Perciò, la Chiesa e la celebrazio­
ne dei sacramenti si spiegano in relazione al mistero pasquale. 
Esse sono l'espressione dell'amore di Dio per l'umanità redenta 
per mezzo della morte e risurrezione di Cristo. 

Nella storia della Chiesa, i due sacramenti uniti in un solo 
rito sono stati distinti, a causa delle esigenze pastorali. A partire 
dalla concezione di due sacramenti distinti, bisognava spiegare 
anche gli aspetti teologici fondamentali della loro sacramen-
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talità. Cosl il Battesimo è stato concepito come il sacramento 
della fede e la Cresima come il sacramento della missione o 
della testimonianza. 

Le due concezioni teologiche non sono mai state messe in 
discussione. Quello che ha creato delle divergenze fino ai no­
stri giorni addirittura delle divisioni all'interno della Chiesa è 
la loro interpretazione riduzionista. Per quanto riguarda il Bat­
tesimo come sacramento della fede ci sono due visioni opposte 
tra i teologi cristiani. La prima riguarda la responsabilità o la 
libertà umana nell'accoglienza del dono della salvezza per mez­
zo della fede e quindi del Battesimo. t la visione prevalente tra 
i teologi protestanti. 

La seconda riguarda la grazia di Dio concessa nel sacramen­
to anche in mancanza dell'espressione consapevole della fede. 
La gratuità della grazia di Dio concessa nel sacramento non 
può essere condizionata dalla consapevolezza di esprimere la 
fede. La grazia è operante se la persona non può esprimere la 
propria adesione per mezzo della fede. In altre parole, nel sa­
cramento come per azione magica, Dio concede la grazia indi­
pendentemente dalla fede. 

Le due interpretazioni sono riduzione nel senso che proce­
dono in una logica esclusiva. Una lettura attenta della storia 
della salvezza mostra quanto l'opera di Dio sia inclusiva perché 
essa è finalizzata alla riconciliazione dell'umanità con Lui in 
Cristo. Da questa visione globale si capisce quanto la fede si 
vive nel sacramento e il sacramento manifesta gli effetti quando 
è celebrato nello spirito di fede. 

La stessa visione fa capire il legame profondo tra il Battesi­
mo e la Cresima. Infatti il Battesimo è il fondamento della co­
munione trinitaria, una comunione che diventa ricca nell'Euca­
ristia e nella Cresima. Il Battesimo e la Cresima appartengono 
all'iniziazione cristiana in cui la Chiesa è al servizio della fede 
ricevuta per mezzo dell'insegnamento, invoca e celebra il dono 
della grazia per una vita più profonda con Dio. 
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